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È per me un grande piacere oggi essere qui con voi in occasione di questa 
importante giornata di studio intitolata “La Missione Apostolica degli Istituti – Il 
superamento delle complessità come una sfida continua e un’opportunità.”2 
 
Il superamento delle complessità come una sfida continua è stato proprio uno dei 
motivi che hanno spinto il Ministro dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca, Marco Bussetti, ad istituire con il D.M. n. 36 del 18.01.2019 il 
“Gruppo di Lavoro per l’area della Parità scolastica”. 

 
Il Gruppo di Lavoro fortemente voluto dal Ministro Marco Bussetti è stato 
istituito in relazione alla necessità di intervenire a sostegno delle scuole 
paritarie – che con le scuole statali costituiscono il sistema nazionale 
d’istruzione integrato – al fine di assicurare lo sviluppo ed il potenziamento 
in termini di qualità del servizio dalle stesse erogato, a tutto vantaggio non 
solo del sistema scolastico in generale, ma anche degli studenti ed al 
                                                        
1 Consigliere del Ministro per la parità scolastica 
2Relazione al Convegno Agidae 27 aprile 2019, presso la Pontificia Università Urbaniana.  “Porto 
i saluti e l’augurio di una proficua giornata di lavoro da S.E. il Ministro Marco Bussetti.  
Saluto e ringrazio il Presidente Padre Francesco Ciccimarra, per il cortese invito al Convegno 
Nazionale di Studio della Agidae. Saluto gli illustri relatori presenti al tavolo: l’On. Cosimo 
Ferri, il Prof. Giuseppe Valditara, la Dott.ssa Maria Assunta Palermo, la Dott.ssa Simona 
Montesarchio, l’Avv. Armando Montemarano e soprattutto saluto e ringrazio per l’accoglienza e  
l’ospitalità voi tutti della AGIDAE.” 
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contempo delle famiglie, in modo da consentire loro un’ampia e reale 
possibilità di scelta educativa, come previsto dalla Costituzione che tutela la 
libertà di scelta come principio cardine. 

 
Il Gruppo ha compiti di consulenza, proposta e supporto per l’area della 
Parità scolastica, al fine, di individuare strumenti a sostegno e a favore delle 
scuole paritarie ed è composto da rappresentanti dell’Amministrazione 
Centrale del MIUR, dai Presidenti di ciascuna delle maggiori Federazioni e 
Associazioni dei gestori e delle scuole paritarie, nonché delle famiglie e degli 
studenti che frequentano tale tipologia di Istituzione scolastica. 
Inoltre, il Gruppo ha lo scopo di affrontare le principali tematiche, mettendo in 
evidenza non solo i punti di forza, ma anche e soprattutto i fattori di criticità che 
possono costituire ostacolo al buon andamento e allo sviluppo di un servizio che 
investe un bacino di utenza assai consistente tra insegnanti, studenti e famiglie. 

 
Il prossimo anno ricorre il ventennale della legge sulle scuole paritarie, Legge 10 
marzo 2000, n. 62:  pertanto si ritiene necessaria una riflessione su tale testo, fermo 
restando i principi e gli aspetti migliori in esso contenuti, che hanno contribuito al 
miglioramento della formazione dei nostri studenti.  

 
Il riconoscimento della parità scolastica come parte integrante del sistema formativo 
italiano, impegna le scuole paritarie a contribuire alla realizzazione della finalità di 
istruzione ed educazione che l’articolo 33 della Costituzione assegna alla scuola.    
Il nostro compito è quello di valorizzare ulteriormente le istituzioni scolastiche, 
nonostante il loro rendimento sia già riconosciuto in tutto il mondo.  
 
L’intento è quello di rendere il sistema formativo più semplice ma anche più 
efficace, attraverso una riforma concreta, costituita cioè da soluzioni pratiche e 
realistiche.   
Negli ultimi anni la visione dell’educazione culturale si è focalizzata 
sull’acquisizione di informazioni nozionistiche  concentrandosi quasi 
esclusivamente sull’importanza delle competenze. 
Riteniamo invece che la scuola abbia come missione principale la formazione di 
cittadini responsabili e ragazzi che posseggano un pensiero critico autonomo. 
L’Istruzione scolastica deve quindi puntare, non solo sulle suddette competenze, ma 
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in particolar modo sulle attitudini degli studenti in modo da sviluppare le loro 
diverse potenzialità.   
 
Alla luce di tutto ciò è indispensabile analizzare l’attuale stato dell’arte delle scuole 
paritarie, nell’ottica di ottenere un quadro generale più chiaro e completo possibile: 
in tal modo potremo individuare e proporre interventi puntuali  che vadano nella 
giusta direzione, con l’obiettivo di valorizzare le realtà che funzionano e intervenire 
su quelle che invece forniscono un’offerta formativa non opportunamente 
qualificata.  

 
In un simile contesto, oltre alle questioni strettamente correlate, la discussione 
portata avanti dal tavolo tecnico per l’area della Parità scolastica si è incentrata sulla 
necessità di individuare efficaci soluzioni ad alcune tematiche di primaria 
importanza che ci apprestiamo ad analizzare:  
 

 
1. Anagrafe scolastica – docenti – alunni – alunni con disabilità; 

2. Nuovo Codice Scuola;  

3. Decreto Ministeriale per l’erogazione dei contributi alle scuole 

paritarie l’a.s. 2018/19; 

4. Residui passivi; 

5. Cessione del credito; 

6. Disabilità:  

7. PON - Programma Operativo Nazionale. 

 

 

ANAGRAFE SCOLASTICA 
SCUOLE – DOCENTI – STUDENTI – STUDENTI CON DISABILTA’ 

 
L’arretratezza di un’anagrafe scolastica, e in alcuni casi l’inesistenza totale di essa, 
per ciò che concerne, docenti, studenti e studenti con disabilità, era una lacuna da 
colmare per la quale ci si sta attivavando immediatamente. 
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Da una verifica effettuata presso alcuni USR è emerso che tali uffici hanno 
adottato nel tempo una differente modulistica per la rilevazione dei dati 
necessari ai requisiti prescritti.  

Le differenze sono legate per lo più alle diverse esigenze degli uffici territoriali 
relativamente alle finalità di erogazione dei contributi, di verifica della 
permanenza dei requisiti prescritti, di richiesta di nuova parità, di 
accertamenti e verifiche periodiche nonché di gestione del contenzioso. 

Le “forme” indicate dagli USR si differenziano non solo nella modulistica, e 
quindi nella tipologia di dati richiesti, ma anche nelle modalità di invio. 

Conoscere con precisione il panorama e lo stato delle paritarie è la base 
fondamentale sulla quale impostare politiche di sviluppo valutando, numeri alla 
mano, le soluzioni da adottare per risolvere le criticità che le affliggono. 

 
E’ partito uno specifico progetto di rifacimento dell’Anagrafe delle scuole paritarie, 
che entrerà in vigore  auspicabilmente dall’a.s. 2019-2020. 

 
Una prima riflessione la possiamo fare con le slides che vi mostreremo rispetto alle 
“Grandezze e Indicatori Principali”:  
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NUOVO CODICE SCUOLA 
 

È  in fase di ultimazione il nuovo Codice Scuola, che prevede di evitare 
ricodifiche dovute a variazioni territoriali e di “tipo istituto” (per le scuole di 2° 
Grado). Inoltre prevede nuovi elementi che sono caratterizzanti al fine di avere 
una mappatura completa di tutte le sedi non statali (Sedi fisiche) presenti sul 
territorio nazionale. 
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L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLE SCUOLE PARITARIE 
A.S. 2018/19 
 
Decreto Ministeriale 

 
 
È stato predisposto con quattro mesi di anticipo rispetto agli anni precedenti, il 
Decreto per l’erogazione e la ripartizione dei contributi alle scuole paritarie. 
 
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono stati stanziati € 525.430.089,00 di cui 
€ 23.400.000,00 destinati agli alunni diversamente abili. 
 
Il Decreto in oggetto è stato predisposto sulla base degli stessi parametri e criteri 
adottati negli anni precedenti, tenendo conto della Legge n. 296 del 2006 ed in 
particolare dell’articolo 1, comma 636, secondo il quale il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca definisce annualmente, con apposito decreto.   
In riferimento alle decisioni della Commissione Europea riguardanti l’esenzione 
dell’ICI per gli immobili utilizzati da enti non commerciali per fini specifici, si è 
tenuto conto delle indicazioni emerse anche recentemente, dalle decisioni 
giurisprudenziali rese nelle varie sedi giudiziarie, chiamate a pronunciarsi sul tema 
in questione. 
 
In particolare, sul tema della natura commerciale/non commerciale del servizio 
scolastico erogato dalle scuole paritarie, assieme ai criteri identificativi richiamati 
nel DM di erogazione fondi, è stata emanata una circolare con cui sono state 
fornite indicazioni sul costo medio studente (CMS) pubblicata sul sito web del 
MIUR, che contiene la spesa annuale per studente, distinta per livello di istruzione: 
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 RESIDUI PASSIVI 
 

 
Nel quadro delle criticità emerse relativamente alle scuole paritarie, uno degli 
aspetti di maggior rilievo è rappresentato dal fatto che non sempre, 
specialmente negli ultimi anni, si è registrata una grande tempestività 
nell’erogazione dei fondi alle singole Istituzioni scolastiche paritarie. 
Tale circostanza dovuta in parte a ritardi nella  “messa a punto” dei documenti, 
che potremmo definire di carattere burocratico (DURC, Agenzie delle Entrate, 
etc.) ed in parte a cause riconducibili all’Amministrazione periferica per 
problemi di carattere strutturale -  oltre a creare oggettive difficoltà gestionali 
alle singole scuole, ha determinato l’accumularsi di una notevole quantità di 
residui passivi.  
 
 
 
A seguito di un’apposita ricognizione, in particolare per gli Esercizi Finanziari 
dal 2016 al 2018, è emerso: 

 
 un residuo passivo globale al 31.12.2017, pari a € 78.051.959 
 un residuo passivo al 31.12.2018, pari a €. 41.681.810  
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CESSIONE DEL CREDITO 

 
Alla luce di quanto sin qui rappresentato, non sfugge la circostanza che i ritardi 
nell’erogazione di fondi determinano alle scuole paritarie difficoltà di gestione 
e di erogazione del relativo servizio, arrivando, nei casi più gravi, a mettere a 
repentaglio l’esistenza stessa degli istituti. 
 
Fermo restando che il Ministero vigila affinché l’amministrazione ordinaria 
proceda sempre più speditamente per ridurre i tempi dell’erogazione dei fondi 
concessi, è stata ipotizzata come possibile soluzione, l’utilizzazione, da parte 
delle scuole, dell’istituto della cessione del credito, le cui implicazioni sono 
di indubbia rilevanza, sia da un punto di vista giuridico che operativo, e che, al 
contempo potrebbe arrecare non pochi vantaggi.  
Come noto, una volta accertato il credito per il contributo in favore del singolo 
Ente Gestore, la sua esigibilità è condizionata dalla verifica della regolarità 
fiscale e contributiva del creditore, che deve sussistere al momento del 
pagamento. 

 
Nel caso di cessione del credito, la verifica va compiuta sempre al momento del 
pagamento, sia a carico del cedente che del cessionario; ciò in quanto non è 
direttamente applicabile la diversa normativa speciale dettata per i crediti 
commerciali nei confronti della P.A.. 
 
Per tale motivo, nel caso dei crediti da contributi alle scuole paritarie, occorre 
fare riferimento alla disciplina generale, con riferimento alle inadempienze 
fiscali, delineata dall’art. 48 bis del DPR n. 602/1973 e dalle circolari 
applicative del MEF (in particolare la n. 29 del 2009 e la n. 13 del 2018); lo 
stesso vale anche per la verifica della regolarità contributiva. 

 
La cessione del credito, come accennato in precedenza, potrebbe arrecare una 
serie di vantaggi ed in particolare: per gli Enti Gestori, la possibilità di 
smobilizzare in tempi rapidi i propri crediti per destinare le relative risorse 
all’attività didattica, anche sulla base di una efficiente programmazione 
finanziaria. 
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Restano ovviamente salvi i necessari approfondimenti da parte 
dell’Amministrazione, coinvolgendo a tal fine anche l’Ufficio Legislativo di 
questo Ministero, azione già avviata, per verificare l’applicabilità e gli eventuali 
limiti normativi della vigente disciplina in tema di cessione del credito da parte 
delle scuole paritarie. 

 
Per tutto ciò che concerne il DM per l’erogazione dei contributi alle scuole paritarie, 
nonché il Costo Medio Studente ed i fondi erogati recentemente di 10 milioni di 
euro, previsti nella Tabella 7 del Bilancio dello Stato 2019, la Dott.ssa Maria 
Assunta Palermo fornirà ulteriori approfondimenti. 

 
 

 DISABILITA’ 
 
Un altro argomento di indubbia importanza, tra quelli trattati all’interno del 
Gruppo Parità è rappresentato dal tema della disabilità, che costituisce 
un’importante realtà del mondo scolastico paritario, peraltro in costante 
crescita, visto che un recente studio ha evidenziato che attualmente i ragazzi 
disabili in età scolare ammontano a circa 14.081 unità. 
E’ innegabile, del resto, che l’integrazione effettiva dei soggetti disabili, specie 
in ambito scolastico, costituisca uno dei mezzi attraverso i quali si esplica la 
loro personalità.  

 
Nel sistema così delineato, la scuola statale e quella paritaria devono 
garantire i medesimi standard qualitativi: il sostegno scolastico degli alunni 
e degli studenti disabili è presupposto e condizione indefettibile per il 
riconoscimento e il mantenimento della parità della scuola privata, dovendo 
questa in ogni caso garantire al minore con disabilità le medesime 
condizioni di frequenza e di apprendimento assicurate dalla scuola statale e 
quindi il sostegno specializzato nella misura necessaria, secondo quanto 
stabilito in sede di piano educativo individualizzato. 

 
In base alla vigente normativa, da un punto di vista finanziario, i contributi 
erogati dallo Stato alle scuole paritarie con alunni disabili si configurano 
come un contributo a parziale copertura del costo sostenuto al fine di 
garantire il relativo servizio.  
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Le scuole paritarie potranno accedere agli avvisi a cominciare da quello 
sottoscritto di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro della 
giustizia, per l’assegnazione di 50 milioni alle scuole delle aree a rischio nelle 
regioni del Sud, finalizzato a contrastare la dispersione scolastica. 
 
Anche su questo argomento lascerei la parola alla Dott. Simona 
Montesarchio, che entrerà nei dettagli per illustrare tutto il lavoro svolto sul 
tema PON per le scuole paritarie. 
 
 
 
CONCLUSIONI  
 

Avviandomi alle conclusioni voglio dirvi che sono stato particolarmente 
contento di partecipare a questo incontro di studio durante il quale sono già 
emersi importanti spunti di approfondimento e suggerimenti per la nostra 
azione governativa ed educativa. Come già detto il nostro compito è lavorare 
per rendere il sistema efficiente sburocratizzandolo e semplificandolo.  
 
Le competenze e la specializzazione sono determinanti e imprescindibili, ma 
affinché questo possa accadere, da voi AGIDAE e dai rappresentanti seduti al 
tavolo dell’area della Parità scolastica, auspichiamo che continui il confronto 
franco, autentico, sincero e un approccio pragmatico e concreto.  
 
È importante che questo organo, il “Gruppo di Lavoro per l’area della Parità 
scolastica”, voluto ed istituito dal Ministro Marco Bussetti, rappresenti la voce 
delle diverse realtà associative, riuscendo ad operare una sintesi anche tra posizioni 
differenti. 
 
Noi non faremo mancare mai apertura, ascolto, attenzione a tutto ciò che ci sarà 
fatto pervenire… 
 
Grazie e buon proseguimento di lavoro.   
 
 

In ogni caso, non si può fare a meno di evidenziare come sussista in realtà 
una gestione del problema fra scuola statale e paritaria che si traduce, in 
livelli inadeguati degli interventi finanziari a favore delle scuole paritarie, 
sebbene sia comunque compito dello Stato garantire il diritto 
all'integrazione dell'alunno disabile, specialmente laddove la scuola 
paritaria non sia in condizioni di assicurare la copertura finanziaria 
dell'insegnamento di sostegno.  
 
Sul delicato ed importante tema della disabilità nelle scuole paritarie sono 
attualmente all’esame degli Uffici competenti diverse ipotesi, nonché 
l’opportunità di attivare specifici confronti con il Ministero della Salute per 
realizzare un quadro omogeneo di riferimento sulla gravità della disabilità, 
nonché sulla emissione dei relativi certificati da parte delle AA.SS.LL., 
indispensabile per un’applicazione univoca della vigente normativa in 
materia su tutto il territorio nazionale. 
 
 
PROGETTI  PON 
Programma Operativo Nazionale  

 
Come ben sapete la Commissione Europea ha dato il via libera alla 
partecipazione ai bandi PON anche nelle scuole paritarie. La Commissione ha 
dato parere positivo a queste modifiche decretando che non si tratta di aiuti di 
Stato. 
 
Per le scuole paritarie avere la possibilità di accedere ai PON è una grande 
opportunità!  CHE DOVETE ASSOLUTAMENTE COGLIERE! 
 
È un importante risultato raggiunto dopo oltre un anno di contrattazione con 
la Commissione europea per la modifica dell’Accordo di partenariato e dello 
stesso programma operativo.  
 
Potranno partecipare ai PON le scuole paritarie non commerciali, nei limiti 
delle quote di riparto regionali e delle risorse ancora disponibili in base alle 
diverse linee di intervento. 
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realizzare un quadro omogeneo di riferimento sulla gravità della disabilità, 
nonché sulla emissione dei relativi certificati da parte delle AA.SS.LL., 
indispensabile per un’applicazione univoca della vigente normativa in 
materia su tutto il territorio nazionale. 
 
 
PROGETTI  PON 
Programma Operativo Nazionale  

 
Come ben sapete la Commissione Europea ha dato il via libera alla 
partecipazione ai bandi PON anche nelle scuole paritarie. La Commissione ha 
dato parere positivo a queste modifiche decretando che non si tratta di aiuti di 
Stato. 
 
Per le scuole paritarie avere la possibilità di accedere ai PON è una grande 
opportunità!  CHE DOVETE ASSOLUTAMENTE COGLIERE! 
 
È un importante risultato raggiunto dopo oltre un anno di contrattazione con 
la Commissione europea per la modifica dell’Accordo di partenariato e dello 
stesso programma operativo.  
 
Potranno partecipare ai PON le scuole paritarie non commerciali, nei limiti 
delle quote di riparto regionali e delle risorse ancora disponibili in base alle 
diverse linee di intervento. 

articoli




